
Vicenza, 13 agosto 2012
Trasmessa a mezzo lettera e fax.

Egr. Consigliere Stival Daniele
Consiglio Regionale del Veneto
Sestiere San Marco 2321
30124 VENEZIA

Oggetto: sanzioni europee in merito alla caccia in deroga in Veneto.

Egregio Signor Consigliere,

Le scriviamo in merito alla possibilità che anche quest'anno la Regione del Veneto approvi la famigerata 
“caccia in deroga”, ovvero la caccia a specie di uccelli migratori protetti.
Lo  Stato  italiano,  grazie  alle  norme venete  sulle  deroghe,  dopo  una  prima  condanna  della  Corte  di 
Giustizia Europea (11 novembre 2010) e dopo essere stato diffidato e messo in mora, è prossimo a subire 
le sanzioni pecuniarie da parte della Comunità Europea.
Per sgomberare il campo dagli equivoci e dalle illazioni infondate che vengono fatte circolare in questi 
giorni,  inviamo a Lei  ed ai  Suoi  colleghi  la  lettera  che il  Commissario Europeo all’Ambiente Janez 
Potocnik  (Cf.  in  allegato)  ha  inviato  al  Ministro  Italiano  dell'Ambiente  Corrado  Clini  su  questo 
argomento.
Come può leggere in modo chiaro ed inequivocabile nella lettera, se verranno adottate ancora una volta 
queste deroghe “la Commissione non avrà altra scelta che presentare un secondo ricorso dinanzi alla  
Corte UE proponendo l’imposizione di sanzioni contro la Repubblica Italiana”. 
Ci  sembra  particolarmente  evidente  l'opportunità  di  non sottoporre  in  questo  delicatissimo momento 
economico tutti i contribuenti al rischio di un nuovo sacrificio nell'esclusivo interesse di una minoranza di 
cittadini, pari allo 0,8% della popolazione.
Da oggi  perciò nessun Consigliere  Regionale o Assessore potrà  affermare che non sapeva a  cosa si 
sarebbe andati incontro: il monito del Commissario Europeo costituisce l’ultimo appello.
La  fauna  selvatica,  come  previsto  dalle  legge  quadro  nazionale  N°  157/92,  costituisce  “patrimonio 
indisponibile dello stato”, cioè un “bene pubblico” e non una cosa ad uso e consumo dei cacciatori e dei 
loro sostenitori politici: perciò Voi rappresentanti dei cittadini veneti avete l’obbligo, anche morale, di 
salvaguardare questo bene nel rispetto delle normative regionali, statali e comunitarie.
La lobby venatoria veneta, sempre pressante nel proporre queste illegittimità, si è inventata nel 2002 la 
caccia alle specie protette derogando dalla direttiva Europea “Uccelli”,  con il solo scopo di ampliare 
l’elenco delle specie cacciabili, per sopperire al diminuito numero di abbattimenti di animali, decimati da 
anni di attività venatoria.
Qualora dovessero arrivare queste sanzioni, noi chiederemo alla Corte dei Conti, anche in collaborazione 
con le Associazioni dei Consumatori, che a pagare non siano tutti i cittadini veneti, ma i responsabili 
dell’approvazione di ciascuna delle varie delibere e leggi regionali.
Ringraziandola per l’attenzione, Le auguriamo buon lavoro e Le inviamo cordiali saluti.

Per il Coordinamento Protezionista Veneto, Il Portavoce e Coordinatore,  

Renzo Rizzi

Per comunicazioni relative a questa lettera scrivere a: CPV – Stra\della Retrone, 11 – 36100 Vicenza






